
Affido e ricongiungimento, la
vita di una bimba di 7 anni
sospesa tra legge ed affetti
C’è una storia che arriva da Siracusa e scuote nel profondo.
E’ la storia di una bambina di 7 anni che, dopo l’affidamento
in  vista  di  adozione  a  una  famiglia  che  le  ha  costruito
attorno la certezza di un crescere sano con affetto e gesti
semplici, vede ora quella normalità improvvisamente fragile,
dopo  la  sentenza  di  qualche  mese  fa  che  ha  disposto  il
ricongiungimento  con  la  madre  biologica.  La  donna,  nel
frattempo, ha infatti chiesto di riaverla. E quella rinascita
dopo  anni  complessi,  finisce  in  mille  pezzi  con  la  bimba
travolta da una separazione che potrebbe cancellare, in poche
ore, tutto ciò che le ha restituito equilibrio e serenità.
Sabato scorso, per ben dieci ore, la piccola ha provato a
difendere  quel  mondo  che  sente  suo.  Lo  ha  fatto  con  le
lacrime, con le urla, con la paura. Lo ha fatto con la forza
disperata  di  una  bambina  di  7  anni.  Ma  anche  con  parole
chiare, dirette, disarmanti: non vuole andare via, non vuole
lasciare la casa in cui vive da circa quattro anni e quelle
persone che chiama – senza mai tentennare – mamma e papà. Il
suo mondo, i suoi affetti quotidiani.
Quel primo tentativo di esecuzione del provvedimento, avvenuto
nei  locali  dei  Servizi  sociali  di  Siracusa,  non  si  è
concretizzato. La sua opposizione, continua e disperata, ha
fermato tutto. Un segnale forte che avrebbe potuto spingere ad
una  ulteriore  riflessione,  alla  ricerca  di  una  soluzione
diversa.  Ed  invece,  questa  mattina,  alle  9.30,  un  nuovo
tentativo, questa volta in Questura, sempre per dare materiale
esecuzione al provvedimento del Tribunale per i Minorenni di
Catania che ha disposto con sentenza il ricongiungimento con
la madre biologica.
Ma  ciò  che  si  profila,  secondo  chi  conosce  da  vicino  la
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vicenda, non appare come un percorso graduale e protetto. Dopo
mesi di incontri con la donna, dopo rifiuti ripetuti della
bambina,  dopo  persino  il  netto  rifiuto  anche  solo  di
trascorrere una notte con lei, e dopo un’intera giornata di
opposizione, il rischio è che si stia procedendo verso un
ricongiungimento che pesa come “imposto” sulla psiche della
bimba.
In  questi  anni  con  gli  ormai  ex  affidatari,  non  va
dimenticato, la bambina ha costruito una vita. Una vita fatta
di legami profondi, di quotidianità, di riferimenti stabili.
Non solo due figure genitoriali, ma una vera rete familiare
più ampia con nonni, zii, cugini, amici. Un contesto che le ha
restituito  quella  “normalità”  che  oggi  rischia  di  essere
cancellata. Ma la sua piccola voce, nonostante la forza della
disperazione,  non  riesce  ancora  ad  arrivare  “nitida”  alle
orecchie di tutti. E così anche oggi, nonostante la buona
volontà  di  alcune  delle  parti  in  causa,  il  Tribunale  di
Catania – visto il rifiuto della bambina di scendere dall’auto
perchè non vuole lasciare gli (ex) affidatari – ha imposto per
domani, martedì 14, un nuovo accompagnamento per la “consegna”
della bambina agli operatori.
A rendere il quadro ancora più delicato, le sue condizione di
salute. La piccola dovrebbe affrontare una terapia ormonale
importante. Un percorso in cui non è mai mancato il supporto
dei  collocatari,  presenza  rassicurante  e  costante.  Un
allontanamento  traumatico  in  questa  fase  rischierebbe  di
compromettere anche la continuità delle cure.
Chi l’ha accolta e cresciuta in questi anni non si oppone al
ricongiungimento in sé. Chiede, piuttosto, che avvenga nel
rispetto  dei  tempi  della  bambina,  attraverso  un  percorso
graduale, costruito con attenzione e sensibilità. Un percorso
che  metta  al  centro  la  bambina.  Soluzioni  che,  però,  non
sarebbero state accolte. Inclusa l’ipotesi di una famiglia
allargata che consenta integrazione invece di esclusione.
E così resta una sensazione difficile da ignorare, quella di
star chiedendo ad una bambina di rinunciare, all’improvviso, a
tutto ciò che per lei significa casa. Forse è il caso di



fermarsi,  di  provare  ad  ascoltare  di  più  e  meglio.  Di
rimettere  al  centro  l’interesse  di  una  bambina  che  sta
difendendo con tutte le sue forze la propria vita. Per essere
sicuri, un domani, di averla protetta per davvero.

foto generata con strumenti di IA

Tornano i defleco a Targia,
traffico a rilento: resta il
nodo sulla messa in sicurezza
Avviati i lavori di riposizionamento dei defleco di contrada
Targia. Questa mattina, operai al lavoro per ripristinare la
delimitazione attraverso gli elementi mobili individuati a suo
tempo  come  unica  soluzione  possibile  per  migliorare  la
sicurezza stradale lungo un tratto spesso teatro di incidenti
stradali, spesso a causa di manovre non consentite, a partire
dalle inversioni a “u” condotte con disinvolture uscendo dalle
attività commerciali della zona, nonostante le evidenti doppie
strisce  continue.  Dopo  alcuni  anni,  progressivamente,  i
defleco  sono  stati  dapprima  danneggiati,  poi  del  tutto
rimossi, tanto da rendere necessario l’intervento di queste
ore.  Insieme  al  riposizionamento  dei  defleco,  il  settore
Mobilità  e  Trasporti  ha  annunciato  il  rifacimento  della
segnaletica sull’arteria. Il tratto di competenza del Comune
parte dall’uscita nord della città e termina all’altezza della
prima rotatoria, che conduce poi verso la zona commerciale e
verso quella industriale. Intanto sembra sfumata l’ipotesi di
realizzare, per snellire la circolazione veicolare in quella
zona (ma in realtà anche in viale Paolo Orsi) una galleria
sotterranea tra Targia e la zona della Pizzuta. Il Comune
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immaginava di realizzare un breve collegamento diretto con via
Monti. Sarebbero bastati 190 metri lineari. Questo avrebbe
rappresentato una terza di d’ingresso e uscita dalla città,
con benefici effetti anche sulla circolazione in viale Scala
Greca.  L’idea  è  apparsa,  tuttavia,  dopo  i  dovuti
approfondimenti tecnici, non percorribile, vista un’eccessiva
pendenza emersa. Nemmeno modificare il progetto allungando il
percorso  fino  a  circa  600  metri  è  apparsa  soluzione
percorribile,  sia  per  ragioni  di  costi,  sia  per  motivi
logistici.  Quella  è  un’area  sottoposta  a  vincoli  della
Soprintendenza, ricadendo nel contesto delle Mura Dionigiane.
La  prospettiva  sembrerebbe  adesso  quella  di  scorporare  il
progetto e di lavorare alla messa in sicurezza di Targia,
senza complanare verso la Pizzuta. Il primo passo potrebbe
essere quello di individuare un adeguato finanziamento.

Giochi  della  Chimica,  il
siracusano  Jacopo  Zuccalà
alle nazionali
Lo studente siracusano Jacopo Zuccalà del liceo “Einaudi” tra
i cinque rappresentanti della Sicilia alla fase nazionale dei
Giochi della Chimica. Dopo il primo posto che si è aggiudicato
nella  competizione  regionale,  Jacopo  (classe  quarta  Tred),
dopo aver superato la fase di Istituto, nella fase regionale
si è piazzato primo su 480 partecipanti, e primo in assoluto
tra tutti i partecipanti alle fasi regionali di tutta Italia.
Grande soddisfazione è stata espressa dal Dirigente Scolastico
dell’Istituto  Einaudi  di  Siracusa,  Egizia  Sipala,  che  ha
sottolineato che il successo di Jacopo è frutto di grande
impegno  e  grande  dedizione,  ma  anche  della  capacità
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dell’Einaudi di promuovere e valorizzare le materie STEM.

Cavallaro (FDI):”Manutenzione
stradale  flop,  basta  alibi.
Manca metodo”
Durante l’ultima seduta al consiglio comunale, in merito alla
problematica buche stradali, si è discusso senza trovare una
soluzione.”Sulle  buche  stradali  non  servono  più
giustificazioni ma soluzioni”. Questa la dichiarazione a tal
proposito del consigliere comunale Paolo Cavallaro che chiede
ufficialmente al Presidente della IV commissione consiliare
Ivan  Scimonelli,  un  aggiornamento  in  seduta  odierna.  “Non
siamo di fronte a un problema di soldi ma di metodo – dice
Cavallaro -. Da tempo ho segnalato diverse criticità come
buche  e  tombini  sottoposti,  così  come  hanno  fatto  tanti
cittadini. Eppure, a distanza di giorni, non accade nulla.
Segnalazioni  che  restano  senza  risposta  mentre  il  degrado
peggiora.  Un  esempio  evidente  è  viale  Luigi  Cadorna,  in
direzione piazza Euripide – continua il consigliere comunale –
dove il manto stradale è già fortemente dissestato. E’ chiaro
a  chiunque  che,  senza  interventi  tempestivi,  a  breve  si
formeranno voragini, veri e propri cedimenti. La prevenzione è
possibile ma non viene fatta. Si continua invece a intervenire
quando il danno è fatto, quando aumentano i rischi per i
cittadini e anche i costi per il Comune. Esistono modelli già
applicati  altrove  sul  monitoraggio  continuo,  mappatura
digitale delle strade, manutenzione preventiva, tempi certi di
intervento, contratti basati sui risultati. Allora perchè a
Siracusa non si attua? La risposta non può essere sempre che
non  ci  sono  risorse  –  conclude  Cavallaro  –  in  quanto

https://www.siracusaoggi.it/cavallaro-fdimanutenzione-stradale-flop-interventi-concreti/
https://www.siracusaoggi.it/cavallaro-fdimanutenzione-stradale-flop-interventi-concreti/
https://www.siracusaoggi.it/cavallaro-fdimanutenzione-stradale-flop-interventi-concreti/


continuare così, significa spendere male le risorse che già ci
sono.  Pertanto  chiedo  al  Presidente  della  IV  commissione
consiliare  Ivan  Scimonelli  di  cominciare  a  lavorare  su
soluzioni concrete, a partire dai bandi di gara, che devono
cambiare  radicalmente  impostazione.  Studio,  programmazione,
prevenzione e rapidità di intervento sono i concetti chiave,
per  ridurre  i  rischi  sulle  nostre  strade  e  per  evitare
continui sprechi di risorse economiche”.

Il  mistero  delle  due  scie
luminose  nei  cieli
siracusani:  non  meteoriti,
detriti spaziali di rientro
Due scie luminose sono apparse sul far del giorno nei cieli
del siracusano. Diverse le segnalazioni, da Siracusa come da
varie parti della provincia. In verità, sono centinaia e da
gran  parte  del  sud  e  centro  Italia.  E  sono  praticamente
dell’identico tenore. A partire dalle 5.40 di questa mattina,
e per svariati minuti, le due tracce luminose hanno sorpreso
quanti  hanno  alzato  lo  sguardo.  Curiosità  mista  anche  a
qualche  preoccupazione,  vista  la  situazione  internazionale.
Varie sono state le ipotesi, tra le più gettonate quella di
presunti meteoriti.
A  fare  luce  sull’accaduto  è  la  community  di  Passione
Astronomia che spiega, dopo diversi controlli incrociati, di
cosa si è trattato. Le due scie luminose altro non erano che
detriti spaziali, per l’esattezza elementi del secondo stadio
del razzo cinese Kinetika 2, lanciato lo scorso 30 marzo da
Jiuquan. Il razzo ha portato in orbita oltre al prototipo del
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veicolo cargo privato Quinzhou, altri 3 satelliti.

Caro-carburanti,  la  Sicilia
regina.  E  il  Codacons:
“Rischio aumenti a catena dai
trasporti alla spesa”
“Anche  oggi  in  Sicilia  i  carburanti  restano  su  livelli
superiori alla media nazionale, con il rischio concreto che il
loro costo finisca per ripercuotersi ben oltre il pieno e per
incidere  sull’intera  economia  dell’isola”.  A  lanciare
l’ennesimo  allarme  è  il  Codacons.  L’associazione  dei
consumatori  segnala  come  i  dati  ufficiali  pubblicati  dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy indichino per il
13 aprile una benzina self a 1,803 euro al litro e un gasolio
self a 2,170 euro al litro in Sicilia.
Il confronto con il dato medio nazionale conferma che, anche
oggi, nell’isola benzina e gasolio costano più della media
italiana. Un elemento che, in una regione dove il trasporto su
gomma  rappresenta  una  componente  essenziale  della  mobilità
quotidiana,  della  distribuzione  delle  merci  e
dell’approvvigionamento delle attività economiche, assume un
rilievo ancora maggiore.
“Il mantenimento di prezzi elevati rischia infatti di tradursi
in un aumento generalizzato dei costi lungo tutta la filiera,
con  inevitabili  ricadute  su  logistica,  commercio,  servizi,
distribuzione  e  prezzi  al  dettaglio.  Il  caro-carburanti,
quindi,  non  incide  soltanto  sugli  automobilisti,  ma  può
trasformarsi in un fattore capace di alimentare nuovi rincari
a danno di famiglie, lavoratori e imprese”, la preoccupazione
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sempre più esplicita del Codacons.
“In Sicilia il prezzo dei carburanti non pesa soltanto su chi
si reca alla pompa, ma incide sull’intero sistema economico
regionale, alimentando un meccanismo di aumenti che coinvolge
commercio, servizi e imprese – osserva Tanasi – Un’economia
complessa  e  vulnerabile  come  quella  siciliana  non  può
sostenere ancora a lungo una simile pressione”. Motivo per
cui, il Codacons chiede al Governo nazionale di intervenire
con  urgenza  “per  riportare  benzina  e  gasolio  a  livelli
sostenibili e accettabili, evitando che il caro-carburanti si
trasformi in un nuovo moltiplicatore di rincari a danno di
cittadini e imprese. La Sicilia non può essere lasciata sola
davanti  a  una  dinamica  che  rischia  di  compromettere
ulteriormente  consumi,  commercio  e  tenuta  economica  del
territorio”.

Stagionalità  e  produttività,
intesa  nel  terziario:  nuove
opportunità  per  imprese  e
lavoratori
In  occasione  dell’apertura  della  nuova  stagione  turistica,
l’Ente  Bilaterale  del  Terziario  di  Siracusa  accoglie  la
revisione degli accordi territoriali siglati da Confcommercio
Siracusa e i sindacati Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs
Uil. La presidente dell’ente paritetico, Teresa Pintacorona,
accoglie con favore i nuovi accordi sulla gestione dei picchi
lavorativi legati alla stagionalità turistica del territorio
provinciale  di  Siracusa  e  sulla  detassazione  di  premi  di
produttività.  Due  strumenti  importanti  per  il  territorio
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aretuseo,  a  prevalente  vocazione  turistica,  per  conciliare
flessibilità e tutela e per rafforzare la competitività delle
imprese  locali,  favorendo  la  possibilità  di  occupazione
stagionale  anche  nel  comparto  terziario,  distribuzione  e
servizi  senza  venire  meno  all’impegno  per  la  tutela  e
valorizzazione  del  lavoro  dipendente.
“L’accordo sulla gestione della stagionalità – dichiara Teresa
Pintacorona, presidente EBT provinciale e Segretario Fisascat
CISL – rappresenta la conferma di un approccio strategico per
garantire maggiore flessibilità al mercato del lavoro locale,
tutelando al contempo i diritti dei lavoratori e rafforzando
la collaborazione tra le parti sociali”.
Confermando  lo  status  di  località  a  prevalente  vocazione
turistica  del  territorio  siracusano,  l’accordo  definisce
criteri chiari e condivisi per l’adozione di deroghe alla
normativa dei contratti a termine, in risposta alle esigenze
temporanee o stagionali delle imprese del comparto TDS, in
linea con la previsione dell’Art. 75 del relativo CCNL e senza
compromettere la stabilità dei rapporti di lavoro. Le parti
firmatarie  sottolineano  l’importanza  di  un  approccio
responsabile e trasparente, in cui la deroga ai vincoli di
legge sia applicata secondo regole condivise e sotto controllo
delle autorità competenti, garantendo così equità e sicurezza
per lavoratori e aziende.
“L’accordo  sulla  detassazione  dei  premi  di  produzione  –
prosegue Pintacorona – intende favorire il riconoscimento di
benefit  e  incentivi  in  regime  di  tassazione  agevolata  ai
lavoratori  dipendenti  delle  imprese  che  operano  nel
territorio,  secondo  criteri  univoci  di  misurazione  e
verificabilità dei risultati aziendali”. Anche in questo caso,
l’obiettivo è paritetico perché sostiene il lavoro con un
netto maggiorato in busta paga e fornisce uno strumento utile
alle  imprese  del  territorio  che  accrescono  la  propria
produttività.
Gli accordi sono soggetti all’applicazione integrale del CCNL
Terziario,  Distribuzione  e  Servizi  sottoscritto  da
Confcommercio Imprese per l’Italia e Filcams-CGIL, Fisascat-



CISL e Uiltucs-UIL.
“Nel nostro ruolo di rappresentanza, Confcommercio Siracusa
svolge una funzione di supporto concreto alle imprese del
territorio  –  afferma  il  presidente  dell’associazione,
Francesco  Diana  –  favorendo  l’emersione  dei  bisogni  e
individuando  soluzioni  condivise  insieme  agli  interlocutori
più  adeguati,  quali  sono  i  Segretari  delle  Organizzazioni
sindacali, Alessandro Vasquez per Filcams, Teresa Pintacorona
per  Fisascat  e  Anna  Floridia  per  Uiltucs;  da  subito  con
collaborazione e propositività è stato possibile raggiungere
questo importante e significativo risultato”.
Tutti i contratti di lavoro conclusi in applicazione degli
accordi, disponibili sul sito www.ebtsr.it, dovranno essere
tempestivamente  depositati  all’Ente  Bilaterale  territoriale
del Terziario di Siracusa.

Lavori per collegare la nuova
conduttura  di  via  Trapani,
disagi nel servizio idrico in
Borgata
Il consiglio è quello da fare delle piccole scorte d’acqua,
per sicurezza. Siam , la società che gestisce il servizio
idrico a Siracusa, ha annunciato una riduzione nell’erogazione
in Borgata a partire dalle 21.30 di domani, 14 aprile. Lavori
rendono  necessario  procedere  con  temporanea  chiusura  della
condotta  di  distribuzione  del  serbatoio  Teracati.  Le
operazioni dovrebbero concludersi entro l’una di mercoledì 15
aprile. Nella migliore delle ipotesi, i residenti del popoloso
rione quasi non dovrebbero neanche accorgersi della riduzione.
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Peraltro,  questi  lavori  segnano  il  collegamento  alla  rete
idrica  di  un  tratto  della  nuova  condotta  di  via  Trapani
realizzata  dalla  ditta  Tixe  Srl  per  conto  del  Comune  di
Siracusa.  Alla  riapertura  dell’erogazione,  possibili
temporanee anomalie nel servizio, dovute alla presenza di aria
nelle condotte. Questo problema potrebbe verificarsi, in modo
non omogeneo, anche nel corso delle giornate di mercoledì e
giovedì, sino alla completa eliminazione dell’aria dalla rete.
La Siam consiglia, pertanto, di fare una scorta d’acqua per le
necessità domestiche essenziale e di evitare di utilizzare
lavatrici o lavastoviglie durante l’orario di interruzione e
nelle prime ore successive al ripristino.
“Invitiamo inoltre a lasciare scorrere l’acqua per qualche
minuto  da  ogni  rubinetto,  così  da  facilitare  l’uscita
dell’aria,  una  volta  tornato  alla  normalità  il  servizio”,
conclude la società che gestisce il servizio idrico.

Restringimenti  per  lavori
sulla  Siracusa-Catania,  da
martedì 14 aprile e fino al
26 giugno
Restringimenti  di  carreggiata  sulla  Catania-Siracusa.  Dalle
9:00 di domani, martedì 14 aprile e fino al 26 giugno (esclusi
festivi/prefestivi), Anas ha disposto delle strettoie (tra i
km 0,300 e 25,136) per consentire in sicurezza le operazioni
di rifacimento dei giunti. I lavori, che coinvolgono la corsia
di marcia o sorpasso in entrambe le direzioni, includono anche
manutenzioni alla videosorveglianza.
Per informazioni in tempo reale, si consiglia di consultare il
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servizio Pronto Anas.

“Ai  Confini”:  la  mostra  di
Massimo  Cappuccio  che
racconta angoli di mondo
Una mostra fotografica, che racconta attraverso una serie di
scatti-  volti,  luoghi,  persone-  angoli  del  mondo,  terre
remote, popoli che abitano il limite. Sarà inaugurata il 18
aprile per restare visitabile fino al 31 maggio “Ai Confini”
del fotografo Massimo Cappuccio, con il patrocinio del Comune
di Siracusa. Sarà ospitata nei locali dell’ex Liceo Gargallo,
in Ortigia.
35  anni  fa-  era  giugno  del  1991-  tre  ragazzi  siracusani
partirono  in  bicicletta  da  Capo  Passero  con  un  obiettivo
ambizioso:  raggiungere  Capo  Nord,  l’estremo  settentrionale
dell’Europa.
Fu un viaggio lungo e faticoso, durato circa tre mesi, durante
il quale portarono con sé un omaggio dell’allora sindaco di
Siracusa destinato al sindaco di Capo Nord. Un gesto semplice,
ma carico di significato.
Fu, soprattutto, una grande esperienza di vita. Uno di quei
tre  ragazzi  non  ha  mai  più  smesso  di  viaggiare.  Ha
attraversato,  nel  tempo,  il  mondo  in  lungo  e  in  largo,
visitando oltre 80 Paesi e trasformando progressivamente la
passione  per  il  viaggio,  la  fotografia  e  il  racconto  in
qualcosa di più di un interesse personale.
Massimo  Cappuccio,  oggi  alla  soglia  dei  sessant’anni,  è
fotografo e autore.
Nel corso della sua carriera ha pubblicato più di 80 articoli
su riviste internazionali dedicate all’outdoor e al viaggio,
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costruendo uno sguardo che unisce esperienza diretta, ricerca
e narrazione.
Oggi questo percorso trova sintesi in Ai Confini, la sua prima
mostra personale.
Dal 18 aprile al 31 maggio 2026, negli spazi dell’ex Liceo
Gargallo a Ortigia (Siracusa), sarà visitabile Ai Confini, un
progetto che nasce da oltre trent’anni di viaggi, esplorazioni
e incontri, e che prende forma in un racconto visivo dedicato
ai luoghi e alle comunità che vivono ai margini del mondo
contemporaneo — geografici, culturali e umani.
Ci sono luoghi in cui il tempo sembra scorrere con un ritmo
diverso.  E  popoli  che,  pur  attraversando  il  presente,
continuano  a  custodire  un  equilibrio  antico,  fatto  di
adattamento, resistenza e relazione profonda con l’ambiente.
Ai Confini è un viaggio dentro questi spazi.
Dalle alte quote dell’Himalaya e del Karakorum, alle steppe
ghiacciate della Siberia, fino ai deserti africani e alle
coste  dell’Oceano  Indiano,  la  mostra  attraversa  territori
estremi e racconta comunità che abitano il limite — climatico,
geografico, ma anche culturale.
Non  è  un  lavoro  etnografico,  né  un  semplice  reportage  di
viaggio.
È piuttosto una ricerca visiva che prova a restituire il senso
della presenza umana in contesti dove tutto appare essenziale.
Ogni immagine nasce da un tempo lento, da un incontro reale,
da una relazione costruita sul campo. Il percorso espositivo
si articola come un attraversamento: una sequenza di immagini
che mette in relazione ambienti e volti, paesaggi e gesti
quotidiani.
Non c’è una gerarchia tra luoghi e persone: tutto contribuisce
a costruire una narrazione fatta di contrasti e continuità.
Dalle temperature estreme della tundra in Siberia alle dune
desertiche, dai villaggi himalayani oltre i 3.500 metri fino
alle comunità nomadi e costiere, emerge un filo comune: la
capacità di vivere in equilibrio con condizioni spesso limite.
La mostra include immagini realizzate in diversi contesti del
mondo,  tra  cui  Himalaya  (Sherpa  e  Nubri),  Karakorum



(Hunza),Siberia  (popolazioni  Nenets),  Africa  australe.


